
MODULARIO 
INTERNO 314 DECLASSIFICATO 

cfr. Comunicazioni del Presidente 

del 

MOD. 4 P.S.C. 

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA 

Al Signor Presidente della Commissione Parlamentare d'Inchiesta 

SICUREZZ M A 0 E | m m . SENATO DELLA REPUBBLICA 
COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 

SUL RAPIMENTO E SULLA MORIE DI ALDO MORO 

sul rapimento e la morte di Aldo Moro 1 5 OIC. 2015 
ARRIVO 

Prof. N. 

In relazione all'incarico affidatomi dalla S.V. in qualità di Ufficiale di Collegamento della 
Commissione Parlamentare d'inchiesta sul sequestro e sulla morte di Aldo Moro, relativa alla 
possibile presenza di tracce ematiche sull'autovettura Fiat 128 bianca con targa Roma M53995 
utilizzata dai terroristi per allontanarsi dal luogo dell'eccidio e successivamente rinvenuta in via 
Licinio Calvo, si riferisce quanto segue. 

Prelinùnarmente, si richiama la precedente relazione alla S.V. del 13 febbraio 2015, relativa agli 
accertamenti svolti per la localizzazione delle autovetture rinvenute in via Licinio Calvo con 
l'acquisizione in copia dei libretti di circolazione delle stesse da cui risulta la cessata circolazione 
per demolizione, nonché quella del 24 marzo 2015, con la quale, tra l'altro, è stata trasmessa copia 
dei rilievi tecnici eseguiti dalla Polizia Scientifica sulle tre autovetture rinvenute in via Licinio 
Calvo1. 

In particolare, nel fascicolo dei rilievi tecnici effettuati dalla Polizia Scientifica2 sull'autovettura 
Fiat 128 targata Roma M 539553, alle ore 04.40 del 17 marzo 1978, in Roma, via Licinio Calvo, 
altezza del civico 23, è testualmente scritto: 

" ... La carrozzerìa presenta: sulla faccia interna del battente della portiera anteriore destra, metà 
inferiore, alcuni schizzi di sostanza rossastra, presumibilmente sangue; altri schizzi della stessa 
sostanza sulla metà inferiore del montante destro e sull'angolo posteriore inferiore della portiera 
anteriore destra... ". 

1 In particolare la copia dei Rilievi Tecnici effettuati sulla Fiat 132 targata Roma P 79650 e sulla Fiat 128 targata Roma 
L SS8S0 è stata acquisita dagli atti della Polizia Scientifica, mentre copia dei rilievi tecnici effettuati sulla Fiat 128 
targata Roma M S39SS era stata acquisita agli-atti parlamentari della Commissione dell'Vili Legislatura. 
2 E' stata acquisita copia degli fascicolo dei rilievi tecnici agli atti della Corte di Assise di Roma. 
3 Per completezza, si rappresenta che nella Fiat 128 bianca, telaio nr. 1413507, con applicata la targa Roma M 53955 
(con all'interno la targa originale Roma M 22666), rinvenuta in via Licinio Calvo alle ore 04.10 del 17 marzo 1978, 
c'erano: una sirena fissata nel vano motore con del nastro adesivo; sotto al sedile anteriore destro, coperta da un foglio 
di giornale, una catena con lucchetto e chiave, ed una tronchese; nel cofano posteriore vi erano la targa anteriore e 
posteriore Roma M 22666 (targhe originali dell'autovettura); nel vano bagaglio posteriore poi c'erano pezzi di giornale 
e nastro adesivo, altri pezzi di nastro adesivo erano all'interno dell'abitacolo, vicino ai finestrini. Sempre all'interno 
c'erano due avvisi di contravvenzione ed un biglietto da visita intestato M. Maesano e sul retro la mano scrittura "Sig.ra 
Albertazzi via dell'Oca n. 47 tel. 6782907". Nel verbale di rinvenimento e sequestro gli appartenenti al Commissariato 
Monte Mario che avevano operato hanno testualmente scritto: " ... Si dà atto che prima delle ore 4, e precisamente 
durante i ripetuti controlli effettuati nella zona ed anche nella suddetta via Licinio Calvo l'autovettura poi rinvenuta non 
è stata notata da noi sottoscritti verbalizzanti ... ". Il verbale di rinvenimento e sequestro in questione è allegato alla 
informativa N. 050714/Digos del 17 marzo 1978, avente come oggetto: Sequestro in persona deil'On.le Aldo Moro e 
omicidio dei cinque militari di scorta, che è stata trasmessa in copia con la Relazione al Signor Presidente della 
Commissione Parlamentare d'Inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro del 18 dicembre 2014. 



DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

Sostanza presumibilmente ematica fu rilevata e prelevata anche sulle altre due auto utilizzate dai 
brigatisti per la fuga: la Fiat 132 targata Roma P 79650 e la Fiat 128 targata Roma L 55850. 

Su detto materiale fu disposta dal Pubblico Ministero Dr. Luciano Infelisi una specifica perizia 
affidata i l 22 marzo 1978 al Prof. Franco Marracino ed al Prof. Giorgio Gualdi, di cui si riporta, per 
quanto qui di interesse, i l quesito: 

" accertino i periti la natura del materiale in giudiziale sequestro e facente parte dei reperti 
costituiti rispettivamente da: tappezzeria del tetto e guida interna del cristallo della portiera 
anteriore sinistra dell'autovettura Fiat 128 targata Roma L 55850; ; da tre provette 
contenenti sostanze prelevate dalle auto Fiat 128 targata Roma M 53955, Fiat 132 GLS 1600 
targata Roma P 79650 Ove si tratti di materiale ematico ne stabiliscano la specie del gruppo 
di appartenenza onde verificare se detto ultimo sia o meno compatibile con l'assetto mostrato dal 
sangue dei soggetti coinvolti nel fatto di cui è processo ... ". 

Il materiale in questione, come meglio si può vedere nell'allegata relazione peritale, è risultato 
essere sostanza ematica. 

In particolare, quella rinvenuta sulla tappezzeria del tetto della Fiat 128 targata Roma L 55850 era 
risultata compatibile con i l sangue dell'Appuntato Domenico Ricci, autista dell'auto Fiat 130 sulla 
quale viaggiava TOn.le Aldo Moro (sostanza ematica dello stesso gruppo è stata rinvenuta anche 
sul sedile posteriore di questa auto). 

Su questa sostanza, di cui era disponibile un quantitativo più elevato rispetto agli altri campioni, era 
stato dapprima rilevato il gruppo "A", poi "/ 'ulteriore studio nell 'ambito del sistema MN ha 
consentito inoltre di classificarlo come "N". 

Invece, le tracce ematiche rilevate sulla guida interna del' cristallo della portiera anteriore sinistra 
dell'autovettura Fiat 128 targata Roma L 55850 ed in provette contenenti sostanze prelevate dalle 
auto Fiat 128 targata Roma M 53955, Fiat 132 GLS 1600 targata Roma P 79650, sono risultate di 
gruppo "A" - come specificato dai periti, i campioni sono stati analizzati limitatamente al sistema 

" ABO - compatibile con tutti i militari assassinati, ad eccezione del Rivera. 
o 

s Per questi ultimi reperti non si era potuto procedere ad ulteriori ricerche "data l'esiguità del 
l materiale che per dette è stato completamente utilizzato ". 
o 

o 
o 

a. 
O 

g Si allega: 
o 

i nota DCPP Nr. 224/SCA DIV. 1 A /Sez. 3/16711/15 dell'I 1 dicembre 2015, con allegati: 

1. Informativa DIGOS del 14 aprile 1978 e copia del fascicolo dei rilievi tecnici della Polizia 
Scientifica sulla Fiat 128 targata Roma M 53955; 

2 
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3. 
4. 

Tre note del Gabinetto Interregionale di Polizia Scientifica di Roma, datate rispettivamente 
17, 18 e 20 marzo 1978, che trasmettono reperti al Prof. Franco Marracino, su disposizione 
del Sostituto Procuratore Dr. Luciano Infelisi; 
Processo Verbale di Perizia; 
Processo Verbale di Presentazione e Deposito di Perizia. 

Roma, 14 dicembre 2014 

egamento 
lizia di Stato 
t a g o n ^ ^ 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA . 

Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione 

N.224/SCA DIV. 1A/Sez. 3/16711/15 Roma, 11 dicembre 2015 

OGGETTO: Commissione Parlamentare di Inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo 
Moro. Attività Istruttoria. Richiesta documentazione relativa alla Fiat 128 
targata Roma M53955. 

ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
SUL RAPIMENTO E SULLA MORTE DI ALDO MORO 

- c. a. Ufficiale di Collegamento I Dirigente della P.d.S. 
Dr.ssa Laura TINTISONA 

ROMA 

Con riferimento alla delega del 24 novembre 2015, concernente l'oggetto, si trasmette 
copia del fascicolo dei rilievi tecnici effettuati dal Gabinetto Regionale di Polizia Scientifica 
il 17 marzo 1978 nell'ambito del procedimento penale n. 1482/74, relativi al rinvenimento, 
in via Licinio Calvo, dell'autovettura Fiat 128 targata Roma M53955. 

Con l'occasione, si invia altresì copia della relazione medico-legale redatta dal Prof. 
MARRACINO e Prof. GUALDI, in ordine a reperti concernenti i l medesimo 
procedimento penale, depositata in data 14 novembre 1978. 

Si trasmettono, inoltre, le note della Questura di Roma con le quali vennero trasmessi al 
Prof. MARRACINO, su disposizione del Sostituto Procuratore Dr. Infelisi: 

o il 17 marzo 1978, "tre reperti di cui due contenenti sostanza rossastra e peli ed uno 
con un piccolo frammento di sostanza di natura da determinarsi "; 

o il 18 marzo 1978, "tappezzeria del sedile posteriore dell'autovettura Fìat 130 
targata Roma L 59812 "; 

o il 20 marzo 1978, "unpezzo di tappezzeria del tetto dell'autovettura Fiat 128 targata 
Roma L 55850, la guida interno del cristallo della portiera anteriore sinistra della 
stessa auto macchiati da sostanza rossastra, e alcuni peli rinvenuti nella borsa 
sull 'Alitalia trovata sul piano stradale di via Fani". 

IL/DIRETTORE D E L 
SERVIZIO CENTRALE ANTITERRORISMO 
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MOD. A bis 
(S«iv.Augn)ico) 

D.I.G.O.S. 

N.050714/DIG-OS Roma, 14 aprile 1978 

OGGETTO: Sequestro dell»on.le Moro ed uccisione della scorta.-

All.n.5 ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso i l Tribunale di 

R O M A 

Di seguito ai precedenti rapporti, s i trasmette i l fascicolo 

dei r i l i e v i tecnici effettuati dal Gabinetto regionale di Polizia 

Scientifica (n.2 volumi), in occasione del sequestro dell'on.le Moro 

e dell'omicidio della sua scorta. 

Si trasmettono, altresì, a l t r i 3 fascicoli dei r i l i e v i tecnici 

effettuati dallo stesso ufficio in merito a l rinvenimento delle se_ 

guenti autovetture: 

- Fiat 132 targata Roma, P79650 in via Casale De Bustis; 

Fiat 128 targata Roma M53955 in via Licinio Calvo; 

- Fiat 128 targata Roma L55850 in via Licinio Calvo.-

IL COMMISSARIO/^ Dl \%' 
(Dott. 



M O D U L A R I O 
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QUESTURA DI ?...?..*.'..*.. 

GABINETTO DI POLIZIA SCIENTIFICA 

H.5040-A/645 

17 MARZO 1Q78 
Fascicolo dei r i l ievi tecnici eseguiti i l giorno - ..?..(.". ... 

in occasione 

Roma M 53955, i n Via L i c i n i o Calvo ~ al tezza c iv i co 23.. 

. R O M A.~ 
i n -- » 

0 
Istituto Poligrafico dello Stato - S. 
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Mod. 161 I . M. 

L'anno 1973, aud ì 17 de i mese d i marzo, 3.1 Li ore 4,40, i n Rcffia.~-- - - -
N ó i " s o t t o s c r i t t i , f i / I l o d i p ,g 0 -Solimene Ciro a Grd. 3c. di-P.S. Boaeatti 
La o r b i l o , fotosegna l a t o r i , adde t t i a l Gabì riatto Ragionala .di Po l iz ia Scien­
t i f i c a del la Questura d i Ro.fflè,"su ' r ichiesta da ll'TJflsfiieio D.I .S .O.S. a per 
disposizione superiore , c i sia-/no r e c a t i i n V t a Lici talo 0aIvo' a 11*altezza 
dal c i v i c o 23, par eseguire r i l i e v i t e c n i c i 9al i*autovet tura Fia t 123 t a r ­
gata Ho ma M 539 55." 
V presente a i . r i l i e v i i l Te t u n te d i P.S. Passa/aoati Paolo, de l 5° -Nucleo 
Squadra" Volante. - - ~~ - - » - - - - - - « - » - - - - - - ~ - « - « 
X'à feto ve t tura d i cui sopra, di. colora bianco, a quattro p o r t i e r e , con gai- , 

Jda à . s in i s t ra^ s i r inviene parcheggiata su l l a to dsatro ' de l la s trada, s i -
spattc a chi. la percorra proveniente da Via Feato Avieao « con i l senso d i 
alare ia ita dirazioae d i V i a Pr iae ia f to . - ' - - - - - - - - - - - - - - - - -
Ke11*abitaccio de11 5 autovsttura s i osservai aul aadila anter iore dsatro, 
due ch iav i collega te con un ans i lo me ta l l i co , sottostante i l aedi!® ante­
r io re destro uaa tronchese d i colora rosso con Sanici, r i c o p e r t i I n gofìiffia 
d i colora nero inarca "ALLOY STIFL".- Sul pavirasato anter iore destro , un 
giornale Massaggerò con data g i o v s d ì l 6 ffiarzo .1978j tra i due s e d i l i ante­
r i o r i v i è una catana formata da 32 a n s i l i r icoper ta da plast ica, d i colora 
roaao con lucchet to Marca Yale. 
La carrozzeria pressata: su l l a faccia intanraa dsl. battente dal la por t iera 
anter iore destra., mata i n f e r i o r e , a lcuni schizzi d i sostanza rossastra, 
presumibilmente sangue: a l t r i sch izz i dal la a t«3aa 'sostanza su l la metà i n -
- ier iore da l montante destro -e su l l ' ango lo posteriore i n f e r i o r e dal la por­
t i e r a anter iore d e s t r a . -
Nal vano motore s i osserva': a l l ' a l t e z z a de l l ' angolo posteriore destro, una 
sirena avvolta con adesivo d i colore belga, alimentata da un accumulatore 
c o l l e g a t i per mezzo d i dua f i l i d i colore rosso, che pasagno dal la parte 
esterna del la carrozzer ia e tarai nano coti un pulsante ubicato aul vano por 
ta o g g e t t i , a i t o ne l la parte i n f e r i o r e destra del c r u s c o t t o . - « - - - « - * - -
Nella parta interna da l parabrezza sono -affisai, i l ' bo l l o eli c i rcolazione 
ed i l contrassegno d i assicurazione i n t e s t a t i ad autovettura targa Roma 
M 53955.- - - - - - . - - - - > . " - . • - > * - - - - - - - > . . - - , • -
Nel vano bagagliaio s i rinvengono a lcun i f o g l i d i g i o r n a l i , le targhe an­
te r io re e posteriore con s ig la Roaia M 22666, una borraccia ad un cappello 

«?di s t o f f a d i colore be ige . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
A l l o scopo d i riattare i n evidenza eventual i impronta eli l inee p a p i l l a r i 
I s t a n t i , abbiamo eoa parso con polvere d i a l iu /a ia ig , le superf i c i levigata 
d e l l ' a u t o v e t t u r a , ma tale operazioni ha dato asi to nega t ivo . - . - « - • - - -
3ul posto sono s t a t i « s e g u i t i i seguenti r i l i e v i f o t o g r a f i c i che a i a l l e ­
gano a l presenta v e r b a l e : - - „ - - - - - - - - - - - - - -
1) la parta anter iore deatra da 11'autovsttura% - - - - - - - - - - - - - -
2) la. parta anter iore d a l l ' a u t o v e t t u r a ; - - - - - - - - - - - - - - - - -
3) la parte posteriore destra d e l l ' a u t o v e t t u r a ? - - - - - - - - - - - - -

Ì 4 ) la parte posteriore s i n i s t r a d a l l ' a u t o v e t t u r a ? - -
' 5) la parte an ter iore d a l l ' a b i t a c o l o , v i s t e da deatra, la f r ecc i a indica 

la c h i a v i ;~ . - - - - - - - - -
o) ' la parte an ter iore d e l l ' a b i t a c o l o , v i s t a da s i n i s t r a , la freccila indica 

la ca te n a ; - - - - - - * - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
7) ' pa r t ico la re de l la catana j - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
8) pa r t i co la re de l la strumentazione ?- - - - - - - - - - - - - - - - - - -
9) la parta posteriore de l l ' ab i t aco lo? la f r ecc i a indica la tronchese 5- -

IO) i l vano motore; la f r e c c i a indica la sirena a l'accumula t o r à ; ~ - - - -
0/0 7 



11) i l r i l i e v o precedente, v i s t o dal la parte opposta?- - - - - - - -
12) l ' a t tgolo posteriore destro del vano doterei la f r e c c i a indica la 

sirena e l ' accumula tore ; - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
13) pa r t i co la re de l la sirena e d e l l ' a c c u m u l a t o r à ? ~ - - - - - -
14) pa r t i co l a re stagli s c h i z z i - d i sangue su l la facc ia interna dal bat­

tente .della por t i e ra anter iore destra?- - - - - - - - - - - - - -
15) pa r t i co la re deg l i sch izz i d i sangue sul la parte 'esterna de l la por-

t i a r a anter iore destra?- - - - - - - è_ - - - - - - - - - - - - - -
16) pa r t i co l a re dagl i sch izz i d i sangue sul montante d s a t r o j - - -
17) i l vano portaogget t i ? la f r ecc i a indica le targhe?-
18) pa r t i co la re dal le targhe a del la borraccia® dal cappello?- - - - -
1-9) i l r i l i e v o p r j c j d e n t e , v-}sto,a distanza r avv i c ina t a .—— 

I TEDICI DI P.S. 

XJj 

8 







3 ) - La parte posteriore destra dell'autovettura.- - 2 
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9 11 t0K4«hft*»nlo l a freccia indica l a tronchese, 
9 ) - La parte posteriore a e l l abi-acoio, i a 
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12V-L1angolo posteriore destro del vano motore, l a f r e c c i a indica l a 
sirena e l'accu \ulatore.< r 

I 





14)-Particolare degli schizzi di sangue 
antfr 'iore destra,- -# -

' n 1 , —~ 

sulla faccia interna del battente della portiera 

1 
——v i • 

-ir 



15^Particolare d e g l i schizzi d i sangue sulla parte esterna d e l l a portiera 
anteriore destra. -







18)- Particolare d e l l e targhe e della borraccia e del cappello.- -

nMMIMIMMi 

. .... 





Mod. 75 P. S. (a* Mod. P.-63) 

ROMA Marzo. 

. :S>S/-: 

, . . ^ r ^ 4 0 - A / ^ L ; • S ^ , , 

O G G E T T O :
 S e Q u e s t r l i n p e r s o n a de 11^^ MORO 

ed o m i c i d i o ne l le . . . .pemone d i due G a r a l b l n i e r i e.. 
t r e G u a r d i e d i -P.-S,.... 

RACCOMANDATA A MANO 
AL PROF. FRANCO MARRACINO 

R O M A 

Giusta disposizione Bel So s t i t u t o procuratore D r . I n f e l i s i , 
s i trasmettono t r e r e p e r t i d i cu i due contenenti sostanza rossastra 
e p e l i ed uno con un piccolo frammento d i sostanza d i natura da 
determinarsi.— 

k 
r \ i " 

28 



M o d . 7 5 - P. S . (ex M o d . P . -63 ) 

ROMA r . . W ^ r 4 8 Marzo X ^7S 

JXfé. _ 

J % 2 ^ ^ £ $ & - ^ ^ A ^ ^ J ^ L : 
.•tìd^...- s# 

o G G E T T O : S e q u e s t r o i n pe r sona , de. l l . .VOn/le Prof..Aldo...J8OR0., 
ed o m i c i d i o n e l l e p e r s o n e d i due C a r a b i n i e r i 

" e t r e ' G u a r d i " i e d i""P. S. 

RACCOMANDATA A MANO AL PROF. FRANCO MARRACINO 

PRESSO IST.MEDIOINA LEGALE 

R O M A 

Giusta disposizione del So s t i t u t o Procuratore d e l l a Repubblica 
D r . I n r e l i s i s i trasmette l a tappezzeria del sedile posteriore . 
d e l l ' a u t o v e t t u r a F i a t 130 targata Roma L 59812, a bèrdo d e l l a 
quale viaggiava l'On/le Prof.Aldo MORO.-

»i mò̂ éM&siMto CAPO m p. s. . Kx, 
DOTT. O. PANDISCT2r~ 

29 • 
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^^fe;^> ROÌ&A. ~ 

S%*%o4^h@fàk : &#^^u*&t%^L^ 

O G G E T T O 

. ..: _ _,_ A? ... 
Sequestro i n persona dell-' Qn/le , Prof .Aldo MORO 
edSmTc i'dTónè'XTèl^rs'oiied'idue'Carabinièrietre' 
-Guardie-dì P.-Sv •• 

RACCOMANDATA A MANO AL PROF. FRANCO MARRACINO 
PRESSO ISTITUTO MEDICA LEGALE 

R O M A 

Giusta disposizione'del S o s t i t u t o Procuratore d e l l a Repubblica 
D r . I n f e l i s i , s i trasmettono un pezzo d i tappezzeria del t e t t o 
d e l l * autovettura F i a t 128 targata Roma L. 55850 e l a guida interna 
del c r i s t a l l o d e l l a p o r t i e r a anteriore s i n i s t r a d e l l a stessa auto 
macchiati d i sostanza rossastra.— 

Si trasmettono i n o l t r e a l cuni p e l i r i n v e n u t i n e l l a borsa d e l l *ALI = 
TALIA t r o v a t a s u l piano stradale d i Via M.Fani.— 

-LA /T..Ati>-«-A'/J 

A • ''v**tè3s$mco «AFO me.*. 

30 



A'. Reg. gerì. U f f . Istr. o Sez. Islr. - - - - N. ! Reg. gen. Pret. 

TRIBUNALE DI ROMA 
( 1 ) tlfficto Consigliere Istruttore 

P R O C E S S O V E R B A L E DI P E R I Z I A 
(Ar t t . 304-6is, 304-!er, 316 e segg. ; 391, 392, 398 Cod. proc. pen. ; art. 16 e segg. Disposiz. attuaz. C. p. p. 28 maggio .1931, n. 602) 

•L'anno miUenovecentosettantoii^O.... i l giorno ...Y©?.Ì?Ìd\*®.. 

M mese di marzo m , Roma 

Avanti al <2> E 9 A ^ . . . k u C Ì ^ 

assistiti d&l (3) sottoscritto. -

(4) * ' • ; 

A seguito di citazione <5) Y®?.^^:;®. 

comparso .il...:Pro.£......Franco . . ^^ 

I perù suddett stat quindi ammonit a termine del­

l'art. 142 Cod. proc. pen. ed avvertit del dovere di mantenere il segreto ; quindi a medesim 

viene data lettura della seguente formula del giuramento : « Consapevole della responsabilità che 

col giuramento assumete davanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere 

nelle indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di fare conoscere la verità, e di 

mantenere i l segreto su t u t t i gli atti che dovrete compiere o che si faranno in vostra presenza » ; 

giuramento che perù ha prestato pronunziando le parole : « Lo giuro ». 

Richiest , quindi, delle generalità i medesim ha così risposto : 

1. sono . . . i l ...P̂  a Vastogirardi (Iseraia), Medico 

legal.e...in^ 

— ' Roma 
(1) Pretura, Ufficio d'istruzione, Sezione istruttoria, Procura della Repubblica, Procura Generale. 
(2) Pretore, Giudice istruttore, Consigliere della Sez. istruttoria, Procuratore della Repubblica o Procuratore Generale. 
(3) Cancelliere o Segretario. 
(4) Dare atto dell'intervento del Pubblico Ministero e dei difensori, o del mancato intervento nonostante l'avviso (art. 304-«er). 
(5) La citazione del perito, nei casi di assoluta urgenza, può essere fat ta anche oralmente a mezzo di ufficiale giudiziario o di agente di polizia 

giudiziaria (art. 316 C. p. p.). J 
Procedendosi nei casi d i assoluta urgenza con omissione dell'avviso al P.M. e ai difensori, i l giudice deve indicare nel verbale, a pena d i 

nullità, i mot ivi pei quali ha derogato alla forma ordinaria (art. 304-*er, capoverso 3°, Cod. proc. pen. modificato). 



Abbiamo poi informato i perù dell'oggetto dell'incarico proponendo i seguenti quesiti (*) 

accertino i p e r i t i l a natura del materiale i n giudiziale sequestro e 
facente parte dei re p e r t i c o s t i t u i t i rispettivamente dà: tappezzeria 
del....te.tto.-.e....guida....ir̂  
stra dell'autovettura HAI 128 targata SOMA L 55850; sportellone poste­
rio r e d i vettura'-JFTkT; 128 tipo^ TtOG d i colore Manco?' da tr e provette-
contenenti sostanza prelevata dalle auto FIA2? 128, targata ROM M 53955. 
KAT"'l32" GLS"̂  tappezzeria'"del" sédilerposte^' 
r-iore •••della-.-vet-to 
formazioni filamentose, rinvenute i n una borza contrassegnata " A l i t a -
Ila*'" trovata,' 'sul' piano ' s t ^ 
materiale emâ^̂  d i appartenen­
za onde v e r i f i c a r e sedetto ultimo sia o meno compatibile con l'asset­
to mostrato dal- -sangue -dei-soggettir--éo-invol-ti---n-©l-"-f-a-ttO"-4i---eui----è-"p-po---
cessóo 

Ondo poter rispondere a i d e t t i quesiti autorizziamo i P e r i t i ad esegui-
re-vi-rie-ees-sar^ \ 
per i l deposito della relazione scritta'»-

(2) 

IL W IL. 

ha presente perizia è stata depositata in questa W 

oggi <r>) , a termini dell'art. 320 Cod. proc. pen. 

'. . -, : • . ••• . IL ; ; 

(1) Nel caso d i lesione personale, al perito è fat ta descrivere la lesione e gli è imposto i l quesito circa le cause di essa, là durata della ma­
latt ia, e conseguenze che ne sono derivate e i mezzi che l'hanno prodotta. Se non è possibile esprimere un parere definitivo, si procede a nuovo 
esame nel giorno stabilito dal giudice (art. 19, Disposiz. attuaz. cit.). 

(2) Quando i l parere non può essere dato immediatamente i l giudice stabilisce un termine per la presentazione i n iscritto della relazione. 
Tale t^rmitiR nnn nnn suoerare la durata d i tre mesi e non può essere prorogato, salvo su richiesta del Procuratore Generale, della Sezione istrut-
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V 

•vrfc ^ (S^S ^ ic3 £5? .-̂ T̂v, a 1 ? e^j Q 3 9 = 3 

di presentazioir ©posilo di "óaxizìi 
(Art, 316, 320 Codice procedura penale.) 

L'anno millenovecentosettant il giorno 

del mese di "M^M® alle ore 

n elV ufficio .... J3.UCÌ.&S l t . f i f . 

14 

io" 

0) 
Avanti i l dott. a...CDi>!kJSy£BE.M*.UTIQ.8E.. 

(Dr, Achille Galiucci) 

assistito dui Cancelliere sottoscritto. 

compars..?: 

_2,. quai.'ì in esecuzione all'incarico ad ess .1 affidato . .. .....t:'. ..'. . ed in conformità 

, t., . . or? sn ,3Ut©vettur.e? e,materiale in 
ce;/ obohgo assunto presenta.JCJàldZl©lift..Ciaf..../* / /ógu & catta scritta, dichiarando contenere 

if^s%l(a.^^eWe^^perano!ii^ che sotto il vìncolo del prestato giuramento, crea dover riferire alla 

giustizia. 

Si dà aito che la relazione è formala in ciascun foglio e regolarmente eetlsserìtta da.... psrit...... 

e viene da noi contrassegnata solio scrìvendola e allegata al presente processe verbale. 

Di quante sopra viene redatto il presente precesso verbale, sottoscritto come appresso': 

Ai termini dell'art, 320 Cod. proc. pen. la detta perizia è stala depositata nella Cancelleria 

Data 

IL C^^ptlERÈ 

\'° $i assegna il termine di giorni 

copia della perizia e degli atti ad essa allegati. 

i l CONSIGLIERE *STftUTT@Re 
iLi (•Dr-.-Ac^Hv^r 

al difensore per prendere (cegm none e 

I L (1) 
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RELAZIONE MEDICO+LEGÀLE SU ESAMI D I LABORATORIO 

IN ORDINE A REPERTI CONCERNENTI I L PROCEDIMENTO 

PENALE RELATIVO ALLA MORTE DI RICCI DOMENICO + 4 
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I l giorno 22-3-1978 siamo s t a t i i n c a r i c a t i dall'111.mo 

Dotto Luciano INCELISI - Sostituto Procuratore della Re­

pubblica presso i l Tribunale d i Roma - d i eseguire accer­

tamenti medico-legali su re p e r t i i n ordine a l procedimen­

to penale relativo a l l a morte d i RICCI Domenico, RIVERA 

Giulio, LEONARDI Oreste, ZIZZI Francesco e IOZZINO Raf­

faele,- I n tale circostanza c i sono s t a t i posti i seguen­

t i q uesiti: "Accertino i p e r i t i l a natura del materiale 
i 

i n giudiziale sequestro e facente parte dei repe r t i co-



r 2 -

s t i t u i t i rispe11ivame.^te da: tappezzeria del t e t t o e gui­

da interna del c r i s t a l l o della portiera anteriore s i n i ­

stra dell'autovettura HAT 128 targata ROMA L 55850^ spor-

tellone posteriore di vettura FIAT 128 tipo 1100 d i co­

lore bianco; da 3 provette contenenti sostanza preleva­

ta dalle auto FIAT 128 targata ROMA H 53955, FIAT 132 

GLS 1600 targata ROMA P 79560; tappezzeria del sedile 

posteriore della vettura FIAT 130 targata ROMA L 59812; 

nonché di alcune formazioni filamentose rinvenute in una 

borsa contrassegnata " A l i t a l i a " trovata sul piano stra­

dale d i Via Mario FANI, Ove s i t r a t t i d i materiale ema­

tic o ne stabiliscano l a specie del gruppo d i appartenen­

za onde verificare se detto ultimo sia o meno compatibi­

l e con l'assetto mostrato dal sangue dei soggetti coin­

v o l t i nel fatt o d i cui è processo,", 

Onde poter rispondere a l detto quesito siamo s t a t i auto-



r i z z a t i ad eseguire i necessari accertamenti d i labora­

t o r i o sui r e p e r t i consegnatici e, pertanto, c i è stato 

concesso termine per i l deposito della relazione s c r i t ­

ta. 
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DESCRIZIONE DEI REPERTI 

1.- Sacchetto d i plastica trasparente chiuso con spago 

recante targhezza di cartoncino marrone recante da un 

lato l a dicitura timbro "QUESTURA DI ROMA - Gabinetto 

Regionale d i Polizia Scientifica - e d a l l ' a l t r o l a s e r i r t -

ta i n stampatello con penna a biro rossa "TAPPEZZERIA 

TETTO AUTOVETTURA PIAT 128 ROMA L 55850. All'interno d i 

detto sacchetto e contenuta parte del rivestimento i n t e r ­

no del te t t o d i autovettura, c o s t i t u i t o da materiale pla­

stico, d i colore avana, traforato; sulla faccia corrispon­

dente all'interno è presente una macchia come da s t r i s c i o 

c o s t i t u i t a da materiale rossastro; detta macchia s i esten­

de per un'ampiezza d i cm.20x10. 

2 0- Struttura metallica cromata, sagomata con scanalatu­

ra proveniente dal finestrino d i un'auto nella sede d i a l -

\ 
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loggiamento d i vetro laterale d i sportello; su un t r a t ­

to d i detto è adesa una s t r i s c i a felpata "pulisci-vetro". 

Su detto reperto è legato con spago un cartoncino d i co­

lore bianco su cui è s c r i t t o i n stampatello con penna 

biro rossa "-PORTIERA ANTERIORE SINISTRA AUTOVETTURA FIAT 

.128 ROMA 1 55850» L'osservazione- di detta struttura con­

sente d i evidenziare su un suo versante e per piccola 

superficie una tenue incrostazione d i materiale rossastro» 

3«- Sportelione posteriore di autovettura FIAT 128 tipo 

1100 d i colore bianco. Su d i esso, nel suo versante ester­

no, s i notano due. piccole incrostazioni pressocchè pun­

t i f o r m i d i colore rossastro, localizzate sul vetro ed 

a l t r a incrostazione a tipo sbavatura dell'ampiezza d i 

cm.1x1, localizzata sulla struttura metallica a l d i sot­

to della fenestratura. 

39 



- 6 -

4. - Sacchetto in plastica trasparente chiuso con spago 

recante targhetta di colore "bianco sulla quale da un l a ­

to è riprodotto timbro ad inchiostro v i o l a riprodueen­

te l o stemma della Repubblica e con d i c i t u r a "GABINETTO 

REGIONALE DI POLIZIA SCIENTIFICA - QUESTURA LI ROMA" e 

da l l ' a l t r o s c r i t t a i n stampatello con penna biro nera 

"FIAT 128 BIANCA ROMA M 53955 - SOSTANZA ROSSA PORTIERA 

SX - 17-3-1978. Nell'interno d i detto sacchetto è conte­

nuta provetta i n vetro chiusa con tappo i n gomma e recali' 

te sul fondo piccola quantità d i materiale pulvurolento 

d i aspetto brunastro. 

5. - Sacchetto in plastica trasparente chiuso con spago 

recante targhetta di cartoncino bianco sulla quale da 

un lat o è riprodotto timbro ad inchiostro v i o l a r a f f i g u ­

rante lo stemma della Repubblica con d i c i t u r a "GABINET­

TO REGIONALE DI POLIZIA SCIENTIFICA - QUESTURA DI ROMA-

4U 



e d a l l ' a l t r o s c r i t t a i n stampatello con penna biro nera 

"FIAT 132 GLS 1600 - ROMA P 79560 - SOSTANZA ROSSA E PE­

L I - 16-3-1978". Nell'interno d i detto sacchetto è con­

tenuta; a}- una provetta i n vetro chiusa con tappo d i 

gomma recante sul fondo piccola quantità d i materiale 

pulvurolento d i aspetto brunastro; b ) - una bustina d i 

materiale p l a s t i f i c a t o trasparente con all'i n t e r n o 3 f o r ­

mazioni filamentose. 

6„- Sacchetto i n plastica trasparente chiuso con spago 

recante targhetta d i cartoncino bianco sulla quale da 

un lat o è presente l a s c r i t t a i n penna biro nera? "Peli 

t r o v a t i nella borsa ALITALIA» Nell'interno d i detto sac­

chetto è contenuta una provetta i n vetro chiusa con tap­

po d i gomma priva di contenuto, mentre sulla faccia e~ 

sterna porta adese 4 strisce d i scothc su cui sono inglo­

bate 4 formawioni filamentose,, - x 
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il 

7.= Sacchetto i n plastica trasparente chiuso con spago 

recante targhetta d i cartoncino d i colore marrone su un:; 

frontespizio del quale è presente l a d i c i t u r a s c r i t t a 

a macchina "Teppezzeria del sedile posteriore dell'auto­

vettura Fiat 130 targata ROMA I» 59812 a bordo della qua­

le viaggiava 1»On.Aldo MORO. Nell'interno d i detto sac­

chetto è contenuta l a tappezzeria /in materiale s i n t e t i ­

co, recante sulla parte destra i n corrispondenza anche 

del ri s v o l t o anteriore macchie d i incrostazione d i mate­

r i a l errossastro presenti altresì sul r i s v o l t o i n c o r r i ­

spondenza della parte s i n i s t r a del sedile stesso. 

8 0- Sacchettino i n plastica trasparente chiuso con spa­

go, recante targhetta d i cartoncino bianco, sulla quale 

da un lato è apposto timbro ad inchiostro v i o l a riprodu­

c e t e lo stemma della Repubblica, con d i c i t u r a "GABINET­

TO REGIONALE DI POLIZIA SCIENTIFICA - QUESTURA DI ROM-



il 
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e d a l l ' a l t r o s c r i t t a i n stampatello con penna "biro nera 

"SUL SEDILE POSTERIORE PIAI 130 - ROMA L 5982. N e l l ' i n ­

terno d i detto Bacchettino s i rinviene una piccola f o r ­

mazione d i consistenza dura dalla quale s i dipartono d i 

ramazioni filamentose d i varia lunghezza ed alcune d i 

aspetto nettamente ondulato. 

/ 
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LE NOSTRE INDAGINI 
LI. n IIIII ii • • "•" •' •••• i n LI •••»«a 

Preliminarmente sul materiale facente parte dei r e p e r t i 

da noi contrassegnati dai numeri 1 - 2 - 3 - ( e 5 a),7 e 8 

sono state effettuate ricerche i n ambito ematologico voi 

te essenzialmente a l l a diagnosi generica d i sangue0 

Allo scopo abbiamo ritenuto opportuno u t i l i z z a r e tecni­

ca cromatografica su strato s o t t i l e che consente tra l ' a l ­

t r o anche d i operare con minima quantità d i sostanza d i ­

sponibile o 

A t a l riguardo sono s t a t i a l l e s t i t i con i l materiale f a ­

cente parte dei re p a r t i sopra i n d i c a t i degli e l u a t i i n 

acqua d i s t i l l a t a con i quali, poi, sono state eseguite 

ripetute prove usando lastre d i gel d i s i l i c e commercia­

lizzat e dalla Ditta Merck» 

i 
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Su dette sono state poste microfrasioni degli e l u a t i i n 

precedenza a l l e s t i t i ed i n parallelo e l u a t i d i materia­

le* sicuramente ematico per controllo. 

Come solvente di scorrimento è stata adottata miscela 

c o s t i t u i t a da metanolo acido-acetico-acqua X90:3:7); do­

po sviluppo le lastre sono state poste i n stufa a 100°C 

per 5 ra9 e successivamente a l loro raffreddamento sono 

state t r a t t a t e con reattivo rivelatore c o s t i t u i t o da una 

soluzione d i benzidina all*1# i n alcool, cui sono state 

aggiunte alcune gocce d i acido-acetico e dopo qualche 

minuto con una soluzione d i acqua ossigenata a l 3$« 

Per t u t t i g l i eluati s i è notata l a comparsa d i zone cro­

matiche con caratteristiche d i Hf del t u t t o sovrapponi­

b i l i a quelle ottenute cromatografandò nelle stesse con­

dizion i d i indagini, come s i è detto, e l u i t i d i materia-
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le ematico i n precedenza opportunamente a l l e s t i t e per 

con t r o l l o 9 ad eccezione del reperto n 08. 

St a b i l i t o così t r a t t a r s i d i sangue s i è proceduto succes­

sivamente a prove volte a l l a diagnosi d i specie. 

Per dette s i e ritenuto opportuno u t i l i z z a r e l a tecnica 

dell'assorbimento delle antiglobuline umane; essa s i ba­

sa sul metodo ind i r e t t o d i Coombs che permette dì svela­

re l a presenza d i anticorpi incompleti i n un siero median­

te l a fissazione d i essi sui globuli rossi, i quali ven­

gono poi agglutinati per contatto con antiglobulina uma­

na. 

Per l a attuazione pratica, emazie di gruppo 0 Hh+ sono 

state lavate ripetutamente con soluzione f i s i o l o g i c a e 

quindi ne è stata a l l e s t i t a una sospensione a l 20fi che 



è stata incubata con una eguale quantità d i siero anti-D 

contenente esclusivamente anticorpi anti-D incompleti , 

per 90 m8 a bagno-maria a l l a temperatura d i 37°C 

I globuli rossi così s e n s i b i l i z z a t i sono s t a t i l a v a t i 

4 volte e ne è stata a l l e s t i t a sospensione a l 5$ i n so­

luzione fisiologica. 

Aliquote del materiale i n esame separatamente sono .state 

poste a contatto a temperatura ambiente per 6 ore con 

siero antiglobuline umane previamente t i t o l a t o d i fron­

te a l l e emazia i n precedenza sensibilizzate. Al momento 

dell'esecuzione delle prove, dopo 6 ore, i l siero è sta­

to nuovamente t i t o l a t o ; i n parallelo sono s t a t i a l l e s t i ­

t i c o n t r o l l i e con sangue umano e con sangue animale. 

I r i s u l t a t i ottenuti sono riassunti nella tabella che 

segue: 
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Titolo del siero 1/10 120 1/40 1/80 1/60 1/320 1/640 

Siero d i Coombs 

Sangue d i uomo 

Sangue animale 

Reperto 1 

Reparto 2 

Reperto 3 

Reperto 4 

Reperto 5 a) 

Reperto 7 

++++ ++++ ++++ +++ +++ ++ 

++++ ++++ ++++ +++ +++ ++ 

+ 

+— 

Pertanto sulla scorta di quanto sopra i l materiale d i t u t t i 

i r e p e r t i esaminati è r i s u l t a t o c o s t i t u i t o da sangue appar­

tenente a l l a specie umana, 

0/ k H 
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Successivamente, inf i n e , s i è proceduto ad indagini volte 

a l l a determinazione gruppo specifica nell'ambito del s i ­

stema A B 0. Dette sono state effettuate sul materiale 

dei r e p e r t i i n precedenza testato per l a diagnosi d i spe­

cie ed i n particolare per quanto concerne i repert i 1 e 

7 mediante p r e l i e v i da zone diverse che contrassegneremo 

i n progressione con le t t e r e alfabetiche. 

Per tale ricerca è stata u t i l i z z a t a l a metodica dell'as­

sorbimento delle agglutinine che s i avvale delle proprie­

tà assorbenti specifiche degli agglutinogeni contenuti 

nelle macchie. 

A tale scopo materiale d i ciascun reperto i n esame è sta­

to messo a contatto separatamente con s i e r i contenenti 

l e agglutinine antinti-A e anti-B; d e t t i sono s t a t i accu­

ratamente t i t o l a t i prima delle prove, titolazione che è 
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stata effettuata allestendon'è̂ diluizioni progressive e 

determinando fino a quale grado d i dette d i l u i z i o n i ( t i ­

tolo del siero) s i produce ancora i l fenomeno della iso-

aggi ut ina z i one. 

Dopo aver lasciato i l materiale da esaminare a contatto 

con i r i s p e t t i v i s i e r i a l t i t o l o preordinato per 24 ore 

a l l a temperatura d i +5°C„, sono state eseguite sui s i e r i 

r i p r e s i nuove t i t o l a z i o n i ; i n particolare con i s i e r i a 

t i t o l o preordinato che erano s t a t i l a s c i a t i a contatto 

con i l materiale da testare sono state a l l e s t i t e opportu­

ne d i l u i z i o n i ; successivamente a i s i e r i anti-A t r a t t a t i 

con i l materiale dei r e p e r t i sono state aggiunte emazie 

test d i gruppo A ed a i s i e r i anti-B emazie test di grup­

po B0 

I l gruppo d i appartenenza del materiale i n esame viene 
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s t a b i l i t o sulla base dello schema seguente: non s i è pro­

dotta diminuzione di t i t o l o nè per l'agglutinina anti-A 

nè per qualla anti-B; i l materiale non ha assorbito agglu­

t i n i n e ed è quindi privo degli agglutinogeni A e B (grup­

po 0); s i è prodotto assorbimento totale o evidente dimi­

nuzione di t i t o l o per entrambe l e agglutinine: i l materia­

le contiene g l i agglutinogeni A e B; s i è prodotto assor­

bimento totale o evidente diminuzione d i t i t o l o o per l a 

sola agglutinina anti-A o per quella anti-B: i l materia­

l e contiene 1'agglutinogeno A o quello B (rispettivamen­

te gruppo A o B). 

I r i s u l t a t i delle ricerche effettuate sono r i p o r t a t i nel­

l a tabella che segue: 

v 
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Titolo del siero V4 1/8 1/16 1/32 1/64 1/15 

Siero anti-A ++++ ++++ ++++ +++ ++ + 

Siero anti-B ++++ ++++ +++ +++ ++ + 

Rep. 1a i n anti-A + — — — — -

Rep. 1a i n anti-B ++++ ++++ +++ +++ ++ + 

Rep. 2 i n a n t i A — — — — — — 

Rep. 2 i n anti-B ++++ +++ +++ ++ ++ + 

Rep. 3 i n anti-A — — — — — 

Rep. 3 i n anti-B ++++ ++++ +++ +++ + + 

Rep. 4 i n anti-A — — — — — — 

Rep. 4 i n anti-B ++++ ++++ +++ +++ ++ + 

Rep. 5 a) i n anti A — «=. — — — 

Rep. 5 a) i n anti--B 

Rep. 7 i n i anti--A — — — — 

Rep. 7 a) in anti--B ++++ ++++ +++ +++ ++ + 

Rep. 7 b) i n anti--A — — «_ — — 

Rep. 7 b) i n anti-B ++++ ++++ +++ +++ ++ + 

Rep. 7 C) i n anti A — — — ». 

Rep. 7 c) i n a n t i B ++++ ++++ +++ +++ ++ + 

Rep. 1 b) i n anti--A _ «. — — _ A* 

Rep. 1 *>) i n anti -B ++++ ++++ +++ +++ ++ + 

I n parallelo sono s t a t i i n o l t r e e f f e t t u a t i c o n t r o l l i su sanggue 

umano d i gruppo noto. 

Dall'esame dei dati tabulati i l sangue dei rep e r t i i n esame è 
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r i s u l t a t o appartenere a l gruppo A. 

Si fa presente che i l materiale contrassegnato come 7 a), 

b) e c) è stato prelevato rispettivamente dalla parte de­

stra della tappezzeria del sedile, dal r i s v o l t o sempre del­

lo stesso lato nonché da quello della parte s i n i s t r a . 

Si segnala altresì che tu t t o i l materiale facente parte 

dei r e p e r t i 2-3-4 e 5a) e stato esaurito nel corso delle 

prove sopra indicate. 

Si è quindi proceduto anche a l l a tipizzazione nell'ambito 

del sistema M N, limitatamente a i r e p e r t i contrassegnati 

dai rm. 1 e 7, utilizzando metodica analoga a quella descrit­

ta i n precedenza per i l sistema AB0o 

I r i s u l t a t i ottenuti sono r i p o r t a t i nella tabella che segue: 
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Titolo del siero 1/2 V4 1/8 1/16 1/32 Ve 

Siero anti-M ++++ ++++ ++++ ++ ++ + 

Siero anti-N ++++ ++++ +++ ++ ++ + 

Rep. 1 a) con anti-M — — — — — — 

Rep. 1 a) con anti-N +++ +++ ++ ++ + + 

Rep. 1 b) con anti-M — — _ - -

Rep. 1 b) con anti-N +++ ++ ++ ++ + + 

Rep. 7 a) con anti-M - -

- • 
- - — 

Rep. 7 a) con anti-N ++++ +++ +++ +++ ++ 

Rep. 7 b) con anti-M — - — - — -

Rep. 7 b) con anti-N ++++ +++ +++ +++ ++ + 

Rep. 7 c) con anti-M — — — — — -

Rep. 7 c) con anti-N ++++ +++ +++ +++ ++ + 

Sono s t a t i i n o l t r e e f f e t t u a t i c o n t r o l l i su sangue umano di grup­

po noto nell'ambito d i tale sistema. 

I l materiale dei reperti sopra esaminati è r i s u l t a t o d i gruppo 

M; d'altra aparte l a diminuzione contenuta d i t i t o l o per i l re­

perto 1 i n anti-N non riteniamo costituisca elemento inequivo­

cabilmente dirimente i n t a l senso. 

4 L; 4 

54 
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l e formazioni filamentose facenti parte dei repe r t i da noi 

contrassegnati dai nn« 5 b) e 6 sono state esaminate a l mi­

croscopio previa semplice apposizione su vetrino e non me­

diante preliminare trattamento e successivo l ; r o montaggio 

i n balsamo del Canada. l'ale procedimento c i è stato sugge­

r i t o dalla opportunità d i non manipolare tale materiale s i 

da renderlo eventualmente i n u t i l i z z a b i l e perieventualiidjn-

dagini mediante metodologie altamente sofisticate qualora 

possono rendersi necessarie per l'acquisizione nel prosie­

guo d i ulteri o r e materiale d i raffronto. 

Comunque l'osservazione delle strutture i n esame peraltro 

d i varia lunghezza, alcune l i s c i e ed a l t r e più o meno ondu­

l a t e , d i diametro non uniforme ha consentito d i evidenzia­

re per tu t t e presenza di cuticola con squame ben riconosci­

b i l i , corticolé:. ' estremamente contenuta, midollare abbon-
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dantemente rappresentata e con rel a t i v o indice superiore 

a 0,50, t i p i c o nelle formazioni p i l i f e r e d i natura animale. 

Non sono emersi peraltro u l t e r i o r i elementi d i una qualche 

significatività e comunque u t i l i sul piano,interpretativo 

macro e microscopico. 

Per quanto riguarda infine i l reperto da noi contrassegna­

to a l n.8 preliminari indagini i n ambito ematolugico hanno 

escluso l a presenza di materiale ematico. 

L'ulteriore accurata osservazione anche mediante ausilio 

d i appropriate apparecchiature ottiche non ha permesso/io 

i l r i l i e v o d i peculiarità t a l i da consentirne i n una qual­

che maniera una sua identificazione. 

56 
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Sulla scorta dei r i s u l t a t i conseguiti attraverso le nostre 

indagini possiamo avanzare l e seguenti considerazioni i n 

ordine a l quesito postoci dal Magistrato» 

Riteniamo opportuno i n via preliminare sottolineare come 

tu t t e l e indagini i n ambito ematologico concernevano mate­

r i a l e d i incrostazione essiccato per cui l a determinazio­

ne gruppo specifica necessariamente è stata effettuata me 

diante metodologia cosiddetta dell'assorbimento delle agglu­

t i n i n e . 

Orbene tale tecnica o s i m i l a r i quale ad esempio quella del­

l'assorbimento eluizione che possono essere u t i l i z z a t e i n 

fattispecie del genere, non consentono l o studio completo 

dell'assetto antigenico del materiale ematico, ma debbono 
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essere l i m i t a t e ad alcuni sistemi ematici. 

Nelle nostre indagini abbiamo c i r c o s c r i t t o l e ricerche grup­

po specifiche a l sistema ABO ed ove l a quantità del mate­

r i a l e disponibile lo ha consentito l e abbiamo estese anche 

a quello MN. 

In particolare sulla struttura metallica cromata della por­

t i e r a anteriore sinistra dell'autovettura FIAT 128 Targa­

ta ROMA L 55850, sullo sportellone posteriore dell'auto­

vettura FIAT 128 tipo 1100 d i colore bianco, nel materia­

le prelevato dalla portiera s i n i s t r a della FIAT 128 bian­

ca taragta ROMA M 53955 e i n quello prelevato dalla FIAT 

132 GLS 1600 targata ROMA P 79560, è stata evidenziata l a 

presenza d i sangue appartenente a l l a specie umana e di 

gruppo "A" senza peraltro che s i sia potuto procedere a 

ricerche u l t e r i o r i data l'esiguità del materiale che per 

58 
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dette è stato completamente u t i l i z z a t e Del pari sangue 

appartenente a l l a specie umana e d i gruppo "A™ è stato r i n ­

venuto anche sulla tappezzeria del te t t o dell'autovettu­

ra FIAT 126 ROMA L 55850 e sulla tappezzeria del sedile 

posteriore della FIAT 130 ROMA L 59812; l ' u l t e r i o r e studio 

nell'ambito del sistema MN ha consentito i n o l t r e d i clas­

s i f i c a r l o come "N". 

Va altresì ricordato come precedenti ricerche volte a l l o 

studio dell'assetto gruppo specifico delle vittime della 

vicenda di cui è procedimento avevano consentito di sta­

b i l i r e le seguenti peculiarità antigeniche per quanto con­

cerne i sistemi ABD ed MN che peraltro sono q u e l l i studia­

t i nel materiale d i incrostazione s i da consentirne r a f f r o n 

to interpretativo. RIVERA Giulio "0 MN"; LEONARDI Oreste 

"A MIT"; ZIZZI Francesco "A MN"; IOZZINO Raffaele "A MN" 

59 
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e RICCI Domenico "A MN". 

Tali u l t i m i dati indicano chiaramente come limitatamente 

a l sistema ABO. per t u t t i i reperti esaminati v i sia com­

patibilità gruppo specifica con i l sangue dei protagonisti 

della vicenda ove s i escluda i l RIVERA G-ilio. Per i l mate­

r i a l e , poi, prelevato da zone diverse della tappezzeria 

del tetto dell'autovettura ROMA D 55850 e da quella del 

sedile posteriore dell'autovettura FIAT 130 ROMA 59812, 

per i, quali peraltro s i è proceduto a tipizzazione anche 

nell'ambito del sistema MN, detta compatibilità e r i s u l t a ­

ta solo con i l sangue del RICCI Domenico0 

Per quanto concerne, invece, l e formazioni filamentose r i n 

venute nell'interno della FIAT 132 ROì'iA P 79560 e nella 

borsa "ALITALIA", dette sono r i s u l t a t e essere p e l i anima-
\ 

l i . 
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Riferendoci infine a l l a piccola formazione d i consistenza 

dura da noi contrassegnata come reperto n.8, l e indagini 

effettuate hanno escluso t r a t t a r s i d i materiale biologico 

con particolare riguardo a l l a presenza d i sangue senza pe­

r a l t r o che s i siano potute rilevare peculiarità t a l i da 

consentirne una sua collocazione i n ambito i d e n t i f i c a t i v o . 

I PERITI 
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